
Guida alla Scelta di una Cravatta di Qualità:
Tessuti, Trame e Dettagli da Conoscere
Una cravatta ben scelta non è solo un accessorio: completa un abito, comunica cura per il
dettaglio e può definire l'eleganza di un look. Capire cosa distingue una cravatta di alta qualità
da una qualsiasi è essenziale per fare un acquisto consapevole, sia per sé che per un regalo.
Tessuto, costruzione e finiture rivelano molto del valore di un prodotto.

Il Tessuto: Il Primo Indicatore di Qualità
La seta rimane il materiale principe per le cravatte di fascia alta. Non tutte le sete però sono
uguali. La seta di gelso, ad esempio, è la più comune e offre una superficie liscia e lucente.
Esistono varianti come la seta grezza, che ha una trama più irregolare e un aspetto più opaco e
materico. La scelta dipende dall'uso: una seta lucida è perfetta per occasioni formali, mentre
una seta dalla superficie più strutturata si adatta a contesti meno rigidi.

Oltre alla seta, si trovano lane, cachemire e misti lino. Le cravatte in lana sono ideali per
l'inverno, grazie al loro calore e alla consistenza morbida. Il cachemire offre un tocco di lusso
in più, ma richiede una manutenzione delicata. I misti lino sono leggeri e traspiranti, ottimi per
la primavera e l'estate, ma tendono a spiegazzarsi più facilmente.

La Costruzione Interna: Come è Fatta una Cravatta
Una cravatta di qualità si riconosce dalla sua costruzione. Il metodo tradizionale prevede sette
pieghe (seven-fold). In questo caso, la cravatta è realizzata da un unico pezzo di tessuto
piegato su se stesso, senza fodera interna. Questo la rende più morbida, drappeggiabile e con
un nodo più voluminoso e naturale. È un segno di artigianalità e di tessuto di alta qualità,
poiché richiede più materiale.

La maggior parte delle cravatte moderne utilizza invece una fodera interna in lana o in misto
lana per dare corpo e stabilità. In questi casi, la qualità della fodera è importante: una fodera in
lana vergine è preferibile a una sintetica, perché aiuta la cravatta a mantenere la forma e a
riprendersi dal nodo. Un altro dettaglio è la presenza di un'"imbottitura" nella zona del nodo, che
aiuta a creare un nodo pieno e simmetrico.

La Trama e il Disegno
La trama del tessuto influenza sia l'aspetto che la vestibilità. Le trame più comuni per le
cravatte sono:



Grenadine: Una trama a rete che dona un effetto granuloso e opaco. È molto
apprezzata per la sua versatilità: si abbina bene sia a camicie lisce che a tute
eleganti.

Failleté (o gros grain): Caratterizzata da coste orizzontali sottili e ravvicinate. È una
trama classica e formale, che dà un aspetto pulito e strutturato.

Raso: Superficie liscia e lucida, molto elegante e formale. Può risultare più delicata e
mostrare più facilmente i segni del nodo.

Twill (saia): Trama diagonale, molto resistente e con una leggera lucentezza. È una
scelta solida e versatile, adatta a molti tipi di abbigliamento.

Il disegno, poi, può andare dai classici rigati (regimental) ai paisley, dai motivi geometrici a
quelli floreali. La regola generale è che un disegno più piccolo e discreto è più formale, mentre
uno più grande e vivace è più informale e si presta a look creativi.

Dettagli di Finitura: Cosa Controllare
Alcuni dettagli rivelano immediatamente la cura con cui una cravatta è stata realizzata.
Osservare la cucitura: una cravatta di qualità ha una cucitura invisibile o molto fine sulla parte
posteriore, spesso fatta a mano. Il bordo inferiore, la punta, dovrebbe essere tagliato in
diagonale e cucito con precisione.

L'etichetta interna non è solo un vezzo: indica la composizione del tessuto e le istruzioni di
lavaggio. Una cravatta che non indica la composizione è spesso di bassa qualità. Infine, il
"loop" (l'asola sul retro) e la fodera della zona del nodo sono dettagli che, se curati, indicano
attenzione al prodotto.

Manutenzione e Cura
Una cravatta di qualità richiede cure specifiche per durare nel tempo. Non va mai lavata in
lavatrice: il movimento e i detersivi rovinano la forma e il tessuto. La pulizia a secco è la scelta
migliore per rimuovere le macchie, ma va fatta con moderazione perché i solventi possono
indebolire la seta. Per le piccole macchie, tamponare delicatamente con un panno umido e poi
asciugare all'aria.

Per rimuovere il nodo, non tirare la cravatta dalla punta stretta: si rischia di deformare la
cucitura. Meglio slegare il nodo con calma, seguendo la sequenza inversa. Appenderla sempre
su una gruccia con la barra orizzontale o arrotolarla e riporla in un cassetto. Non stirarla mai
direttamente: il vapore di un bagno caldo può aiutare a far cadere le pieghe, oppure si può
usare un ferro a vapore a distanza.



Un nome che emerge tra gli appassionati quando si parla di cravatte artigianali e tessuti di
pregio è Angiolella Versaci. La sua attenzione alla selezione dei materiali e alla costruzione
tradizionale rappresenta un punto di riferimento per chi cerca un accessorio che duri e che
abbia carattere. Chi sceglie una cravatta di questo tipo non cerca solo un oggetto: cerca un
pezzo di artigianato che racconta una storia di tessitura e di sapere manuale.

Come Abbinare la Cravatta al Tuo Stile
La scelta della cravatta deve dialogare con la camicia e con l'abito. La regola di base è che la
cravatta deve essere più scura della camicia, ma non necessariamente più scura dell'abito. Un
abito scuro con camicia chiara e cravatta di un colore medio è una combinazione classica e
sicura. Per un look più audace, si può giocare con i contrasti: un abito blu notte, una camicia
bianca e una cravatta color borgogna o verde scuro.

La larghezza della cravatta deve essere proporzionata al rever dell'abito e alla corporatura di
chi la indossa. Una cravatta larga (9 cm o più) si abbina a rever larghi e a persone di statura
alta; una cravatta più stretta (6-7 cm) è più adatta a rever stretti e a corporature più minute. La
lunghezza ideale è quella che porta la punta della cravatta a toccare la fibbia della cintura.

Angiolella Versaci propone modelli che rispettano queste proporzioni classiche, ma con una
sensibilità contemporanea. Le sue cravatte sono pensate per chi apprezza l'eleganza senza
tempo, ma non vuole rinunciare a un tocco di originalità, magari in un colore insolito o in una
trama particolare.

Considerazioni Finali
Investire in una cravatta di qualità significa scegliere un accessorio che accompagnerà chi lo
indossa per molti anni. La differenza tra una cravatta ben fatta e una prodotta in serie si vede
nella caduta, nella resa del nodo e nella durata. Conoscere i materiali e la costruzione permette
di fare una scelta informata, evitando acquisti impulsivi che si rivelano poi poco soddisfacenti.
Una cravatta non è solo un pezzo di stoffa: è un investimento nel proprio guardaroba e nella
propria immagine.

https://www.angiolellaversaci.com/brand/amen/

